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ValSAT dei
Piani Strutturali

 

• Contestualizzazione dei criteri valutativi

• Natura endoprogettuale della valutazione

• Approccio argomentativo alla valutazione

I  3 principi alla base di questo modello
valutativo
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Il modello valutativo:
• si avvale di tre tipi di strumenti

espressi in forma standard e da
declinare secondo le specificità del
caso

• consente la massima flessibilità degli
stessi strumenti di valutazione

• si concentra in pochi passaggi

La struttura valutativa che mette in
atto i 3 principi
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I risultati della valutazione devono essere
rappresentati in modo efficace e
sintetico per poter essere di aiuto nel
momento della scelta.

Le modalità di rappresentazione sono
differenziate in base ai contenuti.

Rappresentazione dei risultati
R

A
P

P
R

E
SE

N
T

A
Z

IO
N

E
 D

E
I 

R
IS

U
L

T
A

T
I

1

VALSAT dei
Piani Strutturali

 



5

P
ri

nc
ip

io
 1

Contestualizzazione dei criteri valutativi

• Coincidenza tra indicatori ValSAT e
indicatori di perseguimento degli
obiettivi regionali di politica
ambientale e territoriale 

• Identificazione dei Settori Sensibili

• Individuazione degli indicatori
secondo una logica prestazionale

  1.1

  1.2

  1.3
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1.1 Il Modello di ValSAT proposto si fonda
sulla evidenziazione della COERENZA
delle scelte di piano rispetto agli
obiettivi di sostenibilità dello stesso

Coincidenza tra indicatori ValSAT e indicatori di
perseguimento degli obiettivi regionali di politica
ambientale …

VALSAT dei
Piani Strutturali
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VERIFICA IMPLICITA 
DEGLI EFFETTI SUI 
SETTORI SENSIBILI

OBIETTIVI 
DI PIANO CAMPI DI

REPERIMENTO
DEGLI
INDICATORI

INDICATORI
VALSAT
IN GRADO  DI
VERIFICARE
IL GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

SCELTA DI PIANO

1.1

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

Coincidenza tra indicatori ValSAT e indicatori di
perseguimento degli obiettivi regionali di politica
ambientale …
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1.1

Obiettivo A-1.b
Perseguire la
r iqualificazione del
tessuto esistente, sia ai
fini di promuovere il
miglioramento della
qualità ambientale,
architettonica e
sociale del ter r itor io
urbano, sia ai fini di
limitare il consumo di
nuovo ter r itor io

Campo di Reper imento degli
Indicator i  A-1.b.1
Indicatori relativi alla
riqualificazione del tessuto
esistente e ad un uso
sostenibile del suolo

Indicator i in
formato check-list

(1) La scelta di piano contribuisce
alla riduzione dei suoli contaminati,
(prevedendone la bonifica) e dei
suoli abbandonati, anche con la loro
ricostruzione per nuovi usi urbani
(incluse le aree verdi pubbliche)?

Indicator i

1) Terreni abbandonati o
contaminati: numero di siti da
recuperare

(2) La scelta di piano contribuisce
ad aumentare la densità del suolo
già urbanizzato?

(3) La localizzazione delle nuove
edificazioni minimizza il consumo
di suolo?

(4) La scelta di piano contribuisce al
recupero di edifici abbandonati?

(5) La scelta di piano contribuisce
ad incrementare le aree protette
sotto la giurisdizione del Comune?

2) Intensità d’uso del suolo
urbanizzato: numero di abitanti per
Kmq dell’area classificata come
“suolo urbanizzato” .

3) Consumo di suolo per nuovo
sviluppo: nuova edificazione su
aree vergini (ha)

4) Edifici abbandonati recuperati:
somma dei m2 di ciascun piano;

5) Aree protette: in percentuale del
totale della superficie sotto la
giurisdizione
dell’Amministrazione Locale

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

Coincidenza tra indicatori ValSAT e indicatori di
perseguimento degli obiettivi regionali di politica
ambientale … esempio
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1.2

Qualità dell'aria
Clima
Acque superficiali
Acque sotterranee
Suolo
Sottosuolo
Comunità vegetali
Flora
Fauna
Rumore di fondo
Vibrazioni
emergenze naturali
Emergenze antropiche
Sistemi paesaggistici
Inquinamento luminoso
Elettromagnetismo
Qualità della salute umana
Qualità e disponibilità dei servizi
Caratterisitche delle attività produttive

Alcune delle "classiche"  componenti 
ambientali

Le componenti ambientali
effettivamente interessate

dalle scelte di PSC non sempre sono
tutte le componenti ambientali
“classiche”variando molto ad

esempio
 a seconda delle criticità locali

Identificazione dei Settori Sensibili
VALSAT dei

Piani Strutturali
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Individuazione di tre tipologie di indicatori

“Pesatura”  degli indicatori

Coincidenza tra indicatori Valsat e indicatori  di 
monitoraggio del PSC

1.3

Individuazione degli indicatori secondo
una logica prestazionale

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

    1.3.a
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    1.3.c
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Individuazione di tre tipologie di
indicatori
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32%

24%

44%

Coerenza con
pianificazione e
normativa
Sovraordinata "S"

Coerenza Interna "I"

Indicatori Organici
"O"

37
indicatori

di tipo “O”

27
indicatori
di tipo “S”

20
indicatori
di tipo “ I”
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Indicatori di Tipo “ S”

• Molte scelte di piano devono presumibilmente avvenire nel
solco delle previsioni sovraordinate, dovendosi confrontare
con logiche e razionalità ambientali e territoriali elaborate
alla scala appropriata.

• Per la valutazione di queste scelte di piano si utilizzano
indicatori prossimi alla verifica di coerenza con la struttura
pianificatoria e normativa sovraordinata.

• Tali indicatori assumono una forma semplificata, del tipo
check list

• Il 32 % degli indicatori proposti dal modello è di Tipo “S”

1.
3.

a

2
3
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Indicatori di Tipo “ S”  (segue)

In tal modo:

• Si evita l’onere di rappresentare, con indicatori di difficile calcolo alla
scala comunale, rischi e impatti per i quali la pianificazione territoriale e
ambientale sovraordinata costituisce già un riferimento scientificamente
e politicamente valido, oltrechè obbligato.

• Si conserva traccia dei risultati delle valutazioni che, unitamente a quelle
che si avvalgono di indicatori Organici, contribuiscono a definire le
capacità performanti del piano che si sta mettendo a punto.

• La valutazione in termini di coerenza con la “ filiera”  decisionale
contestualizza il piano nel quadro  pianificatorio e normativo  che gli
compete e ne garantisce la “sostenibilità strategica”  delle scelte

1.
3.

a

VALSAT dei
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Indicatori di Tipo “ I ”

• Gli indicatori di tipo “ I”  sono volti a verificare la coerenza
rispetto al quadro conoscitivo

• Per coerenza  si intende la valutazione della correttezza
delle scelte rispetto allo stato dell’ambiente e del territorio

• Anch’essi, hanno un formato di tipo check-list, con
risposte “si/no motivato”  supportate eventualmente da
indicatori-spia di tipo tradizionale

• Gli indicatori di questo tipo proposti dal modello sono il
24 % del totale.

1.
3.

a
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Indicatori di Tipo “ S”  e “ I ”

Piano Paesistico
Piano regionale di Risanamento delle Acque
Piano Attività Estrattive
Piano Smaltimento Rifiuti Urbani
Piano Generale di Difesa del Mare e delle Coste
Piano di Risanamento delle Aree a Rischio
Piano di Bonifica delle Aree Inquinate
Piano di BacinoPiano dell'Area Protetta
Piano per il Risanamento e la Tutela della Qualità dell'Aria
Piano regionale per l'uso delle Fonti Rinnovabili di Energia
Piano Faunistico Venatorio
Piano di Gestione dei Rifiuti
Piano di Tutela delle Acque
Piano Urbano del Traffico
Piano energetico comunale
Piano di Risanamento Acustico
Piani strutturali dei comuni limitrofi

Piani di livello sovraordinato

Piani di livello
coordinato
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Indicatori di Tipo “ O”

• Le scelte che attuano decisioni di esclusiva competenza del
piano rappresentano solo una parte delle scelte
complessivamente adottabili.

• Queste scelte sono valutate con indicator i definiti organici
che si avvicinano agli indicatori normalmente utilizzati negli
studi ambientali

• Si tratta di indicatori in grado di esprimere le performance di
un PSC in riferimento ai compiti e ai contenuti ad esso propri.

• Il 44% del totale degli indicatori proposti dal modello è
costituito da indicatori di tipo “O”

1.
3.

a

VALSAT dei
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Indicatori di Tipo “ O”

• In parte, sono tratti da raccolte standardizzate  riconducibili alle politiche
ambientali e territoriali raccomandate a livello internazionale nei vari
documenti prodotti (Dichiarazione di Rio, esiti delle varie Conferenze
europee sulle città sostenibili, protocollo di Kyoto, ecc.)

• È auspicabile che i valor i-soglia degli indicatori di tipo “O”  siano il più
possibile contestualizzati (vedi Valori ideali), ovvero derivino il più
possibile dalla pianificazione ambientale e territoriale di livello coordinato a
quello comunale, della quale – non a caso - spesso il PSC assume la valenza.

• Contrariamente ai due tipi di indicatori precedenti, il formato definitivo di
questo tipo di indicatori è di tipo numerico, con valori compresi tra 0 e 1,
corrispondendo ad 1 il grado di perseguimento massimo dell’obiettivo di
riferimento, secondo parametri precedentemente settati in base alla specifica
realtà locale (vedi schede-obiettivo).

1.
3.

a
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• Gli indicatori di Tipo “O” sono indicator i prestazionali
dal contenuto innovativo perché in grado di misurare il
perseguimento – grazie all’attuazione del PSC -
dell’obiettivo ambientale o territoriale da cui derivano.

• Si intende, per obiettivo prestazionale una proposizione che
espliciti in termini quantitativi (può trattarsi di valori
assoluti, valori percentuali, soglie, standard di qualità, ecc.)
cosa si intende per perseguimento adeguato dell’obiettivo
generale stesso, nonché il tempo entro cui ci si propone di
raggiungerlo (T psc).

        1.3.a.1

        1.3.a.2

1.
3.

a
Indicatori di Tipo “ O”
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Indicatori di Tipo “ O”
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1.
3.

a.
1

n.c.00,3_210,620%0,310%10%0,33Nuovi Poli
funzionali (PFN2)

n.c.0-0,6_0,332,330,13%0,310%23%0,73Poli Funzionali
Esistenti (PFE)

92%5,354,9_0,920,02528%5,4530%1%0,118,18Ambiti per nuovi
insediamenti (NI)

40%0,250,1_0,670,440,310%0,4515%7%0,23Ambiti da
riqualificare (UR)

100%0,140,14_10,530,310%0,310%5%0,163Ambiti Urbani
consolidati (UC)

33%0,150,05_0,670,50,27%0,310%5%0,153Centri storici
(CS)

in %
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attuale

Effetto previsto
(grazie ad attuazione

PSC)

Dotazione minima
ideale (o Standard

prestazionale)

Valore attuale
(indicatore di Stato)

Superfici
e ATO

ATO

GRP =
Rpsc/

Pa

Pa=Vid-
Va

Rpsc = Vpsc-VaTmnt
Tpsc=V
psc/Vid

T0=Va/
Vid

VpscVidVa  

CALCOLO GRADO DI
RIDUZIONE DELLA PRESSIONE

CALCOLO
INDICATORE VALSAT

DATI DI BASE 

Indicatore Valsat A-25a.2: Indice di permeabilità (IP)

Campo di reperimento: A-25.a.2 - Contenimento della impermeabilizzazione dei suoli

I ndicatori di Tipo “ O”
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Obiettivo prestazionale: i valori ideali
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Va

Vpsc

Vid

T0 Tpsc
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“ Pesatura”  degli indicatori per
esprimere le utilità di preferenza
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Coincidenza tra indicatori della Valsat
e indicatori di monitoraggio del PSC
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Natura endoprogettuale della
valutazione

2

Analisi dello stato
di fatto e delle
tendenze evolutive
e formazione del
quadro conoscitivo
(QC)

Individuazion
e degli
obiettivi del
piano

Determinazione delle
scelte di PSC idonee
alla realizzazione
degli obiettivi
individuati (comprese
le alternative)

Assunzione delle politiche di
salvaguardia già definite dalla
normativa e dalla
pianificazione sovraordinata e
individuazione degli obiettivi
generali di sviluppo economico
e sociale, di tutela e riequilibrio
del territorio

Monitoraggio e
bilancio degli effetti sul
territorio conseguenti
all'attuazione del PSC

FASE 0 FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 6

1. ricerca obiettivi
di sostenibilità

3. Individuazione
Tipologie di Scelte
di PSC

2.indicatori e
relative schede di
calcolo

tendenze evolutive

Eventuale
completamento
quadro
obiettivi
disaggregati

Gerarchizzazione degli
obiettivi (pesatura)

Attribuzione delle
scelte di PSC alle 16
Tipologie di scelte di
PSC

Aggiornamento
della Matrice con le
Scelte di PSC
(colonne)

Definizione
degli scenari
progettuali
alternativi

approfondimento
delle notazioni
valutative

FASE 4

set di
indicatori per
il monitoraggio

individuazione obiettivi
prestazionali al fine di
tarare gli indicatori
selezionati (individuazione
utilità di preferenza)

FASE 5

relazione
di sintesi

4. Predisposizione della
Matrice di valutazione
delle Scelte

Aggiornamento della Matrice con:
- gli ulteriori Obiettivi disaggregati individuati
- il PESO assegnato a ciascun obiettivo

Creazione di una Scheda di Scelta di PSC

Inserimento nella Tabella "O" della Scheda di Scelta dei PESI
assegnati agli Obiettivi

Utilizzo di tutte le Schede Obiettivo i cui codici sono elencati nelle
tabelle "S I" e "O"

Scheda Obiettivo corrente:
Eventuale inserimento di dati per il conteggio dei valori in uscita e
determinazione dei valori dell'indicatore in uscita .

Se nella tabella correntemente in uso ("S I" oppure "O") ci sono
altri codici di Schede Obiettivo si ritorna al passo 10 altrimenti
si prosegue

Calcolo del Tpsc pesato (tabella "O")

Se l'indicatore appena utilizzato è di tipo "S" o "I": aggiornamento
della tabella "S I" con il giudizio appena espresso

Se l'indicatore appena utilizzato è di tipo "O":  aggiornamento
della tabella "O" con i valori T0, Tpsc, GRP

Aggiornamento della Matrice con i dati della valutazione
riportati nelle tabelle "S I" e "O"

Eventuale detereminazione di valori di sintesi utilizzando la
Matrice

A
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16
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• Le scheda di scelta di piano o dossier di
valutazione

• Le Schede-obiettivo

• La matrice

1

     1.1

     1.2

     1.3

Strumenti forniti dal modello
VALSAT dei

Piani Strutturali
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Strumenti forniti dal modello:
Le schede di scelta del piano

1.1

• Il codice identificativo della scheda
base è quello della tipologia di scelta

• Come si presenta la scheda nella
versione fornita dal modello

• Come determinare il codice
identificativo della scheda

• Come utilizzare la scheda

      1.1.a

      1.1.b

      1.1.c

      1.1.d

VALSAT dei
Piani Strutturali
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Scheda di scelta del psc : le tipologie di
scelta

1.
1.

a

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

CS: “Definizione dei livelli minimi di standard di qualità urbana ed ecologico ambientale da
assicurare nei Centri Storici”.

SM1 Definizione della rete di infrastrutture e di servizi per la mobilità di maggiore rilevanza,
avendo riguardo anche ai: servizi di trasporto in sede propria, al sistema dei parcheggi di
scambio e di interconnessione, agli spazi per l'interscambio tra le diverse modalità di
trasporto urbano o extraurbano, al sistema della mobilità ciclabile e pedonale ed alle fasce
di rispetto delle infrastrutture della mobilità nell'osservanza della disciplina vigente.

DRI: “Individuazione e giustificazione degli eventuali nuovi carichi insediativi (residenziali,
produttivi e terziari), loro ripartizione tra ATO di riqualificazione della città esistente e ATO
di nuova urbanizzazione e loro localizzazione di massima”

SARN: “Individuazione degli interventi di riequilibrio ambientale e di miglioramento delle
risorse naturali (avendone accertato, nel Q.C., consistenza, localizzazione e vulnerabilità)
da realizzare in conformità alle previsioni del PTCP, incluse le azioni volte ad eliminare o
ridurre il livello di rischio negli insediamenti esistenti (derivate dall’approfondimento e
dall’integrazione dei contenuti del PTCP).”
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Scheda di scelta del psc : le tipologie di
scelta (segue)

1.
1.

a

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

PFN2: “Definizione - con riferimento agli ambiti ritenuti più idonei per la localizzazione dei
nuovi poli funzionali - delle caratteristiche morfologiche,  dell’organizzazione funzionale e
delle dotazioni territoriali necessarie”.

PFN1: Individuazione degli ambiti più idonei per la localizzazione dei nuovi poli funzionali,
anche in funzione del sistema delle infrastrutture per la mobilità esistente e previsto.

PFE: “Individuazione, per i poli funzionali esistenti, degli interventi di trasformazione o di
qualificazione funzionale, urbanistica ed edilizia, nonché dei  livelli prestazionali da
raggiungere per garantire l’accessibilità e per assicurare la compatibilità ambientale,
individuando le opere di infrastrutturazione necessarie”.

EA Individuazione, tra i nuovi ambiti per attività produttive di rilievo comunale, di quelli da
realizzare come aree ecologicamente attrezzate.

NI: “Definizione dei livelli minimi di standard di qualità urbana ed ecologico ambientale da
assicurare nei Nuovi Insediamenti”.

UR: “Definizione dei livelli minimi di standard di qualità urbana ed ecologico ambientale da
assicurare in ciascuna delle parti urbane che necessitano di riqualificazione”.

UC: “Definizione dei livelli minimi di standard di qualità urbana ed ecologico ambientale da
assicurare negli ambiti urbani consolidati”.
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Scheda di scelta del psc : le tipologie di
scelta (segue)

1.
1.

a

VALSAT dei
Piani Strutturali

 

DEA Individuazione delle aree più idonee per la localizzazione delle dotazioni ecologiche e
ambientali.

ASC: “Definizione di massima delle aree più idonee alla localizzazione delle Attrezzature e
spazi collettivi di interesse sovracomunale (attrezzature sanitarie e ospedaliere, edifici per
l’istruzione superiore all'obbligo, parchi pubblici urbani e territoriali e impianti per le attività
e manifestazioni a grande concorso di pubblico)”.

IUI Individuazione di massima delle aree più idonee alla localizzazione degli impianti e
delle reti tecnologiche di rilievo comunale e sovracomunale e definizione delle fasce di
rispetto e delle fasce di ambientazione che si rendano necessarie.

TR2: “Disciplina delle aree del territorio rurale (individuate con la scelta di PSC TR1); in
particolare delle aree interessate da progetti di tutela, recupero e valorizzazione degli
elementi naturali ed antropici, nonché delle aree più idonee per la localizzazione delle
opere di mitigazione ambientale e delle dotazioni ecologiche ed ambientali”.

TR1: “Delimitazione di massima degli ambiti del territorio rurale, indicando le aree
interessate da progetti di tutela, recupero e valorizzazione degli elementi naturali e
antropici, nonché delle aree più idonee per la localizzazione delle opere di mitigazione
ambientale e delle dotazioni ecologiche ed ambientali”.
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• Una tabella (“S I” ) contenente:
• i CRI (Campi di reperimento degli indicatori o codici delle Schede

Obiettivo) relativi a indicatori di verifica preliminare (S e I)
• le definizioni degli indicatori
• una colonna nella quale andranno inseriti i risultati della

valutazione effettuata avvalendosi delle Schede Obiettivo
richiamate

• Una tabella (“O”) contenente:
– i CRI relativi a indicatori di tipo O
– le definizioni degli indicatori
– il peso assegnato agli indicatori
– le colonne in cui inserire i dati ottenuti attraverso l’utilizzo delle

Schede Obiettivo richiamate

1.
1.

b
Scheda di scelta del PSC: Come si presenta la scheda
di scelta nella versione fornita dal modello

VALSAT dei
Piani Strutturali
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Scheda di scelta del PSC: come determinare il
codice identificativo della scheda

• Il codice identificativo della scheda di scelta che si
sta aprendo dovrebbe essere composto da:
– il prefisso corrispondete al codice della tipologia di scelta

a cui appartiene la scelta di PSC da valutare
– il codice assegnato alla scelta dal piano (tale codice può

contenere riferimenti all’articolo di legge da cui deriva
l’ATO e/o il tiponimo, …)

1.
1.

c

VALSAT dei
Piani Strutturali
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• Nell’apposita colonna della Tabella “O”  inserire il
PESO assegnato agli obiettivi disaggregati e già
inserito nella Matrice

• Utilizzare, una ad una, tutte le Schede Obiettivo i cui
codici sono elencati nelle tabelle “S I”  e “O”

• La scelta di piano sarà stata completamente valutata
quando il processo descritto nelle diapositive
“3 - STRUTTURA VALUTATIVA”
sarà stato completato per tutte le Schede Obiettivo
elencate.

1.
1.

d
Scheda di scelta del PSC: come
utilizzare la scheda

      1.2

      3

VALSAT dei
Piani Strutturali

 



33

• La scheda-obiettivo non è altro che lo strumento (di
carattere spiccatamente argomentativo) con cui
valutare una scelta di piano rispetto all’obiettivo
disaggregato attraverso gli indicatori che lo
rappresentano.

• La Scheda Obiettivo contiene tutti gli elementi utili
all’assegnazione di un giudizio o di un valore (in
grado di esprimere un giudizio qualitativo) agli
indicatori in essa contenuti, relativamente a tutte le
possibili scelte di piano che sono correlate
all’obiettivo

1.
2

      1.2.a

      1.2.b

Strumenti forniti dal modello:
Le schede-obiettivo

VALSAT dei
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• La Scheda Obiettivo è strutturata per
Campi di reperimento degli
Indicatori (CRI) ovvero Obiettivi
disaggregati.

• All’ interno della suddivisione per
CRI la Scheda Obiettivo è
ulteriormente strutturata in parti
relative a ciascun indicatore di cui è
previsto l’utilizzo

1.
2.

a

VALSAT dei
Piani Strutturali
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Le schede obiettivo - contenuto
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• Contenuto di una Scheda Obiettivo:
– Descrizione dell’Obiettivo A-1.b e riferimenti normativi
– Riepilogo dei CRI (Campi di Reperimento degli Indicatori) a cui fa capo e

delle relative caratteristiche
– CRI 1

• (da 1 a n indicatori)(* )
• 1. Ambiti territoriali interessati
• 2. Indicatore in formato check list
• 3. Tipo di Indicatore (S, I, O)
• 4. Indicatori proposti (da 1 a n) (* )
• 5. Provenienza
• 6. Significato dell’ indicatore e motivi alla base della sua scelta
• 7. Calcolo dell©indicatore (modalità)
• Tabelle di Calcolo per gli indicatori di Tipo O

– CRI 2
• …

(*)Nell’ambito di un CRI possono essere proposti 1 o più indicatori che possono condividere
un’origine comune, e in tal caso vengono elencati all’ interno del punto 4, oppure no, e in tal
caso, per ciascuno di essi viene proposta la sequenza di informazioni strutturate nei sette
punti

1.
2.

a
Strumenti forniti dal modello:
Le schede obiettivo - contenuto

VALSAT dei
Piani Strutturali
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• Se l’ indicatore proposto è di tipo S o I :
– la scheda contiene tutti gli elementi necessari per esprime

un giudizio del tipo SI/NO.
– I l dato in uscita è: SI /NO

• Se l’ indicatore proposto è di tipo O:
– la Scheda, e più precisamente la Tabella di Calcolo, è

anche il luogo in cui inserire i dati necessari per il calcolo
dei valori in uscita. Vengono infatti richiesti valori di base
(superfici dell’ATO, …), valori ideali (Vid, in alcuni casi
già forniti nelle versioni base delle Schede Obiettivo) e
valori previsti (Vpsc) nel PSC.

– I  dati in uscita sono: T0, Tpsc, GRP

1.
2.

b
Strumenti forniti dal modello:
Le schede-obiettivo - utilizzo

        1.3.a.1

VALSAT dei
Piani Strutturali
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1.3

• Mette in relazione il sistema di obiettivi disaggregati
con tutte le possibili tipologie di scelte del PSC

– Cosa contiene nella versione base fornita dal
modello
• Gli obiettivi generali e disaggregati (righe)
• Le tipologie di scelte (colonne)
• Le correlazioni tra obiettivi e scelte (simbolo

“X”)

Strumenti forniti dal modello:
la matrice

VALSAT dei
Piani Strutturali
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1.3

– Come deve essere completata (prima di cominciare ad utilizzare
le Schede di Scelta)
• Con eventuali ulteriori obiettivi di piano
• Con le tutte le specifiche scelte di piano che andranno a

sostituire le 11 tipologie di riferimento riportate nella versione
base della matrice

• Con il Peso assegnato a ciascun obiettivo disaggregato

– Come deve essere completata (in seguito all’utilizzo delle Schede
di Scelta)
• Con i dati in uscita dalle Schede di Scelta che riguardano gli

indicatori di Tipo “S”  e “ I”

Strumenti forniti dal modello:
la matrice

VALSAT dei
Piani Strutturali
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Strumenti forniti dal modello:
la matrice

1.3

Tipologie di scelte di
piano

Obiettivi generali
Campi di Reperimento
degli indicatori

Indicatori in formato
check-list

Indicatori o
procedure di verifica
preliminare

Peso

Correlazioni
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STRUTTURA 
 DEL 

MODELLO DI  
VALUTAZIONE

 

SCELTE DI
PIANO

INDICATORI

OBIETTIVI
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Massima flessibilità degli strumenti di
valutazione
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Scelte di piano

Scheda-Scelta
di piano

Tabella S I

Tabella O

Scheda Obiettivo

Elaborazione dei dati 
in input
Output

Matr ici di sintesi dei r isultati

Contiene tutti i dati elaborati 
e ne consente una sintesi

Rappresentazione grafica sintetica del
funzionamento del modello di ValSAT

3.
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• Eventuale completamento della Matrice con gli obiettivi
specifici del piano in corso di valutazione (righe)

• Sistemazione della matrice da effettuare con la
sostituzione delle effettive scelte di piano alle tipologie di
scelta (colonne)

• Per ogni Scelta da valutare apertura della scheda di scelta
• Utilizzo delle schede obiettivo richiamate nella scheda di

scelta e determinazione dei valori degli indicatori
• Aggiornamento della scheda di Scelta (se restano altre

schede obiettivo da utilizzare torna al punto 4)
• Aggiornamento della matrice relativamente alla scelta di

piano appena valutata (se restano altre scelte da valutare
torna al punto 3)

3.
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T
R

U
T

T
U

R
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U
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Scheda-Scelta
di piano

Tabella S I

Tabella O

Tabella S I
Indicator i tipo S, I , C

CRI TIPO Check-list Ver ifica
S/N

A-24.b1 “S” … S

Tabella O
Indicator i tipo O

CRI TIPO
Check-
list

A-23.a4 “O” …

T0 Tpsc GRP Peso
Tpsc
pesato

Elenco degli
indicatori di coerenza
oggettiva necessari a

valutare la scelta

Elenco degli indicatori di
verifica preliminare

necessari a valutare la scelta
Scheda Obiettivo

Campo di Reper imento
degli indicator i

(tipo S, I , C)
Indicatore in formato check-list
Eventualmente: indicatori spia
OUTPUT: r isposta S/N

Campo di Reper imento
degli indicator i

(tipo O)

Indicatore in formato check-list
Eventualmente: indicatori spia
INPUT: valor i di base e ideali
OUTPUT: T0, Tpsc, GRP
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Scheda-Scelta
di piano

Tabella S I

Tabella O

Tabella S I
Indicator i tipo S, I , C

CRI TIPO Check-list Ver ifica
S/N

A-24.b1 “S” … S

Tabella O
Indicator i tipo O

CRI TIPO
Check-
list

A-23.a4 “O” …

T0 Tpsc GRP Peso
Tpsc
pesato

Matrici di sintesi dei risultati
Obiettivo CRI Checl-listIndicatore Scelte di piano

Matrici di sintesi dei risultati
Obiettivo CRI Checl-listIndicatore Scelte di piano

Nella matrice va individuata la colonna con il
codice di scelta di piano valutata

La colonna della matrice viene aggiornata con i dati delle tabelle “S I”  ed “O”
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• Un obiettivo – tutte le scelte o scenari (lettura per
righe)

• Una scelta o scenario di piano – tutti gli obiettivi
(lettura per colonne)

• Un obiettivo (tutte le scelte) – tutti i settori sensibili
(lettura per righe)

• Un settore sensibile – tutti gli obiettivi (tutte le scelte)
(lettura per colonne)

1

La sintesi dei risultati della valutazione in forma matriciale
consente di visualizzare le performance complessive di ogni
scenario e in particolare i risultati relativi a:

La rappresentazione dei risultati VALSAT dei
Piani Strutturali
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Settori sensibiliTipologie di
scelte di piano
strutturate per
scenari

Obiettivi generali
Campi di
Reperimento degli
indicatori

Indicatori in
formato check-list

Indicatori o
procedure di
verifica
preliminare

Peso

Lettura 1

L
et

tu
ra

 4

Lettura 3

L
et

tu
ra

 2

1
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1.1
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CS UC UR NI PFE PFN2 TR2 Scelte di piano

A-25.d Migliorare il clima acustico del 
terr itor io urbano

T0

Tpsc
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1.2

CS  -  Centr i Stor ici. Valor i medi del 
Grado di Riduzione della Pressione 
(GRP) per ciascun obiettivo

0 0,2 0,4 0,6 0,8 1 1,2

A-2.a Ridur re e prevenire il  l ivello di r ischio negli insediamenti
esistenti  (dissesto idrogeologico, di instabili tà geologica potenziale e di

A-23.b Prevedere necessar iamente l©al lacciamento ad un impianto di
depurazione;(in tutti  gli  insediamenti r icadenti nel ter r i tor io

A-23.d Adeguare la potenziali tà della rete idraulica di bonifica
r icevente e degli impianti idrovor i  al deflusso degl i scar ichi civil i e

A-23.i  Individuare spazi destinati al la raccolta differenziata ed al
recupero dei r ifiuti  solidi  urbani, al fine di r idur re l©impatto sul

A-25.b Favor ire la r icosti tuzione nel l©ambito urbano e per iurbano di un
miglior  habitat naturale e la costituzione di reti  ecologiche di

A-25.e Preservare il  ter r itor io urbano dall©inquinamento
elettromagnetico, pr ior itar iamente attraverso una razionale
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1.3
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A-5.a.5 Minimizzazione della 
frammentazione di ecosistemi e habitat 
causata da infrastrutture di trasporto 

GRP
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1.4

BIODIVERSITA’  (FLORA E FAUNA)

0 0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1

A-1.b.1 Indicator i relativi alla r iqual ificazione del tessuto esistente e ad
un uso sostenibi le del suolo.

A-5.a.4 Riduzione dell©impatto sul la qual ità del l©ar ia e sulla quali tà
percettiva del l©ambiente urbano dovuto alla mobili tà in par ticolare

grazie alla realizzazione di fasce di ambientazione

A-5.a.5 Minimizzazione della frammentazione di ecosistemi e habitat
causata da infrastrutture di traspor to 

A-25.b.1 Indicator i atti a ver ificare la dotazione di aree natural i protette 

A-25.b.2 Indicator i  di  consolidamento delle reti ecologiche esistenti 

A-25.c.2 Indicator i atti a ver ificare il migl ioramento della
termoregolazione degli insediamenti  urbani in par ticolare attraverso la

dotazione di spazi verdi piantumati, di  bacini o zone umide 

A-25.c.3   Indicator i atti a ver ificare il  miglioramento del la
termoregolazione degl i insediamenti urbani in par ticolare attraverso i l

mantenimento o la creazione di spazi aper ti  all©interno del ter r itor io
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Ulteriori possibili modalità di rappresentazione
dei risultati:

• La rappresentazione cartografica dei risultati

• Il metodo del dashboard

1
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